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Aermacchi 
A Varese 
seicento 
«esuberi» • 
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ci f l a VARESE.. " v Aermacchi 
- i ^ ' c h l e d e di casslntegrare; 600 , 
oni>.|»vo«atoria partire dal primo 
-«•?'-sfamalo 91. una decisione 
fa' ' c h e Flm-Fiom-Uilm dichiara-
f. ' n o senza mezzi termini In-
»n. fondata. «Una decisione ma-. 
uj '.turata in un clima diequivoci 
--»•• su cu i occorre fare completa 
t -chiarezza», dice il sindacato. 
«-•• Spiega Prima Minella della 
n Fiora . varesina: ' «Non esiste 

ei< più la minaccia del tagli ai II-
- . nanziamenri d o p o gli emen-
• • ^lamenti della scorsa settima-
o , na. in commissione Difesa, 
.o Per questo. motivo ci ha sor-
- t , .preso la decisione d i ricorre-
<v - R a l l a cassa integrazione. 01: 
T> • tretutto l'azienda ha dato ad 
n> * intendere.che. i 600 da cas-
ef stategrare sono in realtà da 
•L. considerare . "esuberi"». Il 
•r.. pentapartito infatti ha rifl-

1 «jv.owanziaiaalcuni programmi, 
cri wttm.cuiJJAMJCdal cui baglio 
é ' erano sorte le prime preoc-
Di - cupazioni. ma ora ufficiai-
k - mente Aermacchi dichiara 
17: > che ha. necessità di. ristruttu-
nt , rare/e., riorganizzare alcuni 
-a s. comparti produttivi, Imme-
••)., diala Ja-replica dei lavoratori 

(2.800 circa): sciopero con 
sit-in davanti ai cancelli. Ieri 
il consiglio di fabbrica ha de-

Z \^uapacchefto di scioperi 
^•ttfcolatied aaaembleé.¥31 

ottobre, in .contemporanea 
e .-eon un «nuovo incontro con 
X.ì? hi dilezione; presidio sotto le 

< finestre della Corrlindustria, 
mentre par il IS^olne; flm-
FtonvUUm Invitano ad'una' 

i assemblea (partiti. Il Corou-
neela'Provincia. OG.Cao 

: t • , . ' i • , 

Ieri l'atteso incontro al Lavoro"; 
Nessuna novità, ma Donat Cattin 
(che prepara una proposta) denuncia 
le rigidità sull'orario ^^^ : ;^ 

La trattativa con lìntersind 
divide il sindacato: per Fiom e Uilm 
non ci sono le condizioni per 
chiudere, per la Firn sì 

con le imprese 
Donat Cattili proverà a mediare nella vertenza dei 
metalmeccanici. Lo ha detto lo stesso ministro, il 
quale concederà ancora un po ' di tempo alle parti, 
ma poi farà una proposta. La riunione di ieri non ha 
detto altro. Brutto il clima che si respira nel sindaca
to: sono affiorate divisioni tra Fiom e Uilm, da una 
parte e Firn. A divedere le organizzazioni è il giudi
zio sull 'andamento del negoziato con l'Intersind. 

S T I P A N O BOCCONETTI 

•MROMA. ••Bollettino» dal 
fronte dei metalmeccanici. Di 
una-giornata Importante. La 
0rknajflonxta>*.:r»egatlva: rac
conta di una divisione tra sin
dacati. Fiom e Uilm da una 
parte e Firn dall'altra. È la pri
m a vera, •differenziazione» da 
quando e cominciata la ver
tenza contrattuale. Tema: il 
giudizio sulla possibilità di 
•stringere* c o n l'Intersind. La 
seconda notizia è -neutra", se 
si può dire cosi. Riguarda rin
contro al ministero del Lavoro, 
tra; sindacati è Federmeccani-
ca, presente Donat Cattin. Il 
•vertice» non ha dato risultati 
concreuV Gl'anziano ministro 
de ha annunciato che, se an-
drà a\*nfl cost. farà, una pro
postadf mediazione: La glor- i 
nati trascorsa negli uffici di via 
Flavia, pero', non è stata inutile 

per il sindacato: dalla,, «sua» 
può incassare un'affermazio
ne del ministro. Parlando con i 
giornalisti. Donat Cattin ha det
to cosi: «Le dilferenze tra la 
piattaforma e te "contro-offer
te" non mi sembrano insupe- , 
rabili. Purtroppo, invece, mi . 
sembra che ci siano posizioni -, 
molto dure su questioni di • 
principio». Anche il ministrò, 
insomma, ha constatato che il 
rifiuto delle imprese a discute
re di orario è molto 'ideologi
co». Queste le notizie principa
li. Di contomo ce ne sono tan
te altre: assemblee unitarie riu
scitissime (soprattutto a Vene
zia, dove i delegati hanno ap
provato un documento con cui . 
chiedono che. In ogni caso, ' 
prima di arrivare alla «stretta»;; 
siano consultati {, lavoratóri); -, 
un «impegnativo» comitato ' 

Cario Donai Cattin 

centrale della Fiom, comincia
to a tardissima ora; ed un «viva
ce» scambio di battute tra i 
protagonisti dei negoziati, con 
un Mortillaro che, per una vol
ta, ha rinunciato al «tradiziona
le riserbo». '". ... 

•Dunque, urta giornata inten
sissima. -Cominciala» però la 
tiolte precedente, nella sede 

dell'lntersind. Qui, dopo ore di 
negoziato, le parti si sorto la
sciate senza nulla di concreto. 
Le imprese pubbliche avreb
bero, invece, voluto avviare la 
fase conclusiva delle trattative. 
E su questo sarebbe stato d'ac-
cordo la Cisl. Perle altre due • 
organizzazioni, • - invece, non; 
c'erano le condizioni. «Tante e 

troppe - spiega Paolo Franco, 
Fiom - le cose da approfondi
re». Sul salario, l'Intersind ha 
insistito con la proposta di al
lungare la durata del contratto 
fino al '94. In più vorrebbe 
congelare» gli scatti di anzia
nità. Pure sull'orario, l'associa
zione degli industriali non s'è 
spostata di un millimetro: sa
rebbe disposta a concedere la 
riduzione d'orarlo come chie
dono i sindacati (37 ore e 
mezza per tutti) al prossimo 
contratto, ma pretendendo di ' 
«assorbire» tutte le altre ridu
zioni. Insomma, chi oggi gode 
di una situazione di maggiori 
favore, dovrebbe rinunciarvi. 
Anche i metalmeccanici della 
Cisl giudicano tutto questo «in
sufficiente»: ma a detta del se
gretario Gianni Italia, «le diffi
coltà non erano tali da impedi
re un affondo». E poi, aggiun
ge, «è poco saggio abbando
nare l'unico negoziato che si 
svolge nella sua sede naturale 
(cioè senza la mediazione go
vernativa, ndr)». E la colpa, 
sempre a detta della Firn, sa
rebbe - in parte - degli atteg
giamenti «pregiudiziali» della 
Fiom e della Uilm, accusati 
d'esercitare un «diritto di veto». 
•Non è il caso di accentuare le 
polemiche , f commenta il se
gretario generale Ctoni, Airoldi 
- M o l t o semplicemente, con 

l'Intersind non c'erano le pre
messe per stringere». Stesso 
giudizio di Lotito. leader della 
Uilm: «A quelle condizioni, 
niente da fare». 

In questo clima è partito, fa
ticosissimamente, il confronto 
al ministero. Confronto (che 
prosegue anche oggi e doma
ni) fatto di di riunioni del mini
stro ora con l'una, ora con l'al
tra delle parli, di improvvisate 
segreterie delle organizzazioni 

• in qualche stanza. Un'intera 
giornata trascorsa al secondo 
piano del palazzo di via Flavia 
non ha modificato granché le 
cose. Donat Cattin, comun
que, (che tratta a nome del 
governo: ha la delega «ufficia- ' 
le» di Andrcotti) ha ribadito 
che preferirebbe una soluzio
ne trovata autonomamente 
dalle parti. Comunque, vedrà 
un po' che accade e poi pre
senterà un'ipotesi di mediazio
ne. Sulla quale non s'è però 
sbilanciato. Chi, invece, ha vo-

. luto dire qualcosa è stato Mor-
. tillaro: usando una metafora 

colorala, il leader della Feder-
meccanlca ha detto che le sue 

> acrobazie per venire incontro 
al sindacato, «lo fanno assomi-
gliare al Barone Rosso». Imme
diata la battuta di replica di Ai-
roWI: «Mortillaro si ricorda be-

• ne che, Il 'Barone" alla fine è 
' stato colpito». . . . 

"Da ieHtó">6al^a%wienó cara di ì50 lire, i n e n ^ ^ la polèinica '! 

io dello Stato» 
•w Benzina meno cara di SO lire, d a ieri notte, e proba-
•«. i bile effetto benefico sull'inflazione. Per ì conti pub-

H «ve • 
__ "bllci ùria buona notizia, m a è la sola. Sul planò della 

> ^ manovra per risanare il deficit^ invece, non ci siamo. 
ti oi *»Lo afferma una relazione della Corte dei conti pre

sentata ieri alla commissione Bilancio della Came
ra. Intanto, la maggioranza fa dietro-front sul]'«ope
razione trasparenza» per la Finanziaria.. .. 
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__ . . Il calo'del prezzo 
' 'dibenzina e gasolio (rispetti-
, vomente 50 e 32 lire), con. i 
.«ttol effetti"benefici.sull'inda-, 
„ zìone. porterà una boccata 
, d'ossigeno per I conti pubblici. '. 
Un risultato che il ministro del 

>^1, Bilancio Cirino Pomicino in-
; £ ' cassa con soddisfazione, in 
!• ;,. .. una giornata che per altri versi 

vi.'iiwW nata proprio-sotto cattivi 
Ili K?- l «usplci. La. baccheitala sulle 
ÌC :,'•• «Jlla rifilata ieri dalla Córte del 
M " : ; . Conti sulla finanziaria messa in 

campo dal govèrno è di quelle 
che lasciano il segno. O alme
no è da augurarsi che lo lasci, 

.. visto Che I magistrati contabili, 
nel corso di un'audizione di 
fronte alla commissione Bilan
cio della, Camera, si sono di-

' mostrati piuttosto scettici sul
l'eventualità che la manovra di 
contenimento del deficit abbia 

...successo. Almeno - sostengo
no - sulla base dell'esperienza 
degli anni' precedenti, e so
prattutto per quanto riguarda 

. la Sanità: «Il raggiungimento 
. Immediato degli obiettivi voluti 

- si legge nella relazione - non 
sembra poter essere garantito». 
La Corte non entra nel merito 

' delle misure previste per il 
1991, ma gli allarmi che lancia 
saranno difficilmente eludibili, 
in particolare per alcune «aree 
a rischio» della finanza pubbli
ca: oltre che per la già ricorda
ta Sanità, pubblico impiego, 
assistenza e previdenza/spesa 
per interessi. •-'• 

Sulla spesa sanitaria. Il mes- ' 
saggio lanciato dalla Córte dei 

, Conti appare inequivocabile: 
non è possibile procedere a 
lungo con il solito meccani
smo di sottostima del. fabbiso
gno in fase di previsione, che si 
traduce regolarmente ogni an
no in uno sfondamento del bi
lancio (che nel 1990 subirà un 
balzo in avanti del 20%), né 
sembra possibile porre rime
dio portando gli sfondamenti 

stessi a carico dèlie Regioni, 
senza una •corresponsabiiiz-
zazione degli Enti nel processi 
decisionali». Difficile anche il 
controllo stilla'assistenza alle 
categorie protette, in particola
re per qunto riguarda uno de
gli strumenti classici del clien
telismo, l'invalidità civile: dai 
773mila invalidi civili del 1987, 
secondo le cifre presentate dai 
magistrati, si è passati ai 
9S9rmfa tier 1989 ca i milione e 
1 limila dei;90. 
' Ma gli esempi si potrebbero 

moltiplicare, a partire dai con
tratti del pubblico Impiego, per 
le 'cui coperture la Corte la

menta una prassi legislativa 
che ne disattende i meccani
smi. SI ricorre insomma a for
me «generiche», come II bloc
co del tum over, che non sem
brano in grado delle riduzioni 
di spesa certé,' 

Mentre alla commissione Bi
lancio i magistrati della Corte 

• dei Conti esprimevano tutte le 
: proprie perplessità nei con-
. fronti della manovra, in aula 

proseguiva la discussione sul 
^provvedimento collegato alla 
^Finanziarla. Di scena ieri 1 tagli 

alla Sanità. La maggioranza ha 
: rischiato di andare sotto su un 
emendamento che obbligava' 

• il governo a procedere in tem
pi rapidi alla revisione del 
prontuario farmaceutico. È sta-

' lo però approvato un emenda-
• mento che abbassa a mille lire 

il ticket sulle confezioni mono-
' dose di antibiotici, e uno avan

zato dalle parlamentari Pei che 
, ' estende l'esenzione dal paga

mento dei ticket alle donne In 
gravidanza. ( 

Intanto, sempre per quanto 
riguarda il dibattito sulla Fi
nanziaria, c'è da registrare un 
vero e proprio voltafaccia della 

• maggioranza, che dopo avere 
accettato la proposta avanzata. 
dal capogruppo comunista 

Cirino Pomicino . Giudo Quercini 

Quercini di procedere alla di-
. scussione e alla votazione del

la legge per grandi blocchi te
matici, si è clamorosamente ri
mangiata la decisione. E gli ef
fetti si sono visti subito: gli 

: emendamenti - presentali un 
po' da tutte le parti alta legge 
Finanziaria vera e propria rag
giungeranno, ha ammesso 

. amaramente il de Coloni, il mi-
gliaio. Come si ricorderà, la. 
proposta mirava oltre che a 
dare vita ad un dibattito meno 

dispersivo, anche a ridurre di 
molto il numero degli emen
damenti. «In questo modo in
vece - è stato il commento di 
Quercioli - si toma al sistema 
del maxi-emendamento fina
le, con il quale tradizional
mente il governo rispondeva in 
modo confuso alle varie spinte . 
legalistiche e clientelari prove
nienti dalla stessa maggioran
za. Quello che negli anni scorsi 
era noto come il "metodo-Po-
micino", insomma». 

Sempre più duro 
lo scontro 
tra Italia 
e Austria sui Tir 

Si inasprisce la polemica - ormai è una contesa europea • sul 
blocco dei Tir. Ieri Bernini (nella foto) ha seccamente com
mentato la minaccia di sanzioni ipotizzata dalla Germania, 
ma il ministro tedesco Friedrich Zimmermann a sua volta ha 
ribadito che intende «chiamare in giudizio l'Italia» se il bloc
co non verrà revocato entro il 30 novembre, data in cui a 
Lussemburgo avrà luogo l'incontro dei ministri dei Trasporti 
della Cee. -Il blocco italiano colpisce anche la Germania 
quale partner dell'Italia nella comunità», ha detto Zimmer
mann togliendo cosi l'alibi a Bernini, secondo cui il commis
sario Cee Karel Van Miert non dovrebbe impicciarsi del con
tenzioso italo austriaco in quanto la frontiera interessata 

. non rientra nella comunità. Dunque ora anche la Germania 
si schiera, sotto l'egida Cee, a sostegno dell'Austria. Zim
mermann anzi sollecita Van Miert «a sondare tutte le misure 
giuridiche applicabili contro l'Italia». Anche il sindacato per 
il commercio del Tirolo condanna il blocco: «Un modo irre
sponsabile con cui l'Italia cerca di imporre la sua volontà 
con metodi inaccettabili». Il sindacato intende «denunciare 
lo Stato italiano a Strasburgo» mentre gli autrotrasportatori 
austriaci chiederanno il risarcimento dei danni. 

S£(iretO bancario. ' Il ministro della Finanze ha 
intervento recentemente dichiarato 
J! a i ii» c n e è necessario superare il 
d i Re iCnl in segreto bancario a fini fisca-
P VÌUCO ''• c lu e s t a posizione coincide 
e VI9VV c o n q U a n t 0 d a molto tempo 
• sostiene l'opposizione, che 

^ ^ • ^ ^ ^ ^ ~ " ^ ^ ^ " ^ ™ ™ ritiene anche che lo stru-
• mento dell'accertamento fiscale e patrimoniale sia essen-
. ziale contro la Iona alla malavita e al riciclaggio». Inizia cosi 

una dichiarazione dell'onorevole Visco (ministro delle Fi-
' nanze del governo Ombra) e di Alfredo Reichlin (responsa

bile del Bilancio). «Per questi motivi -continua la dichiara
zione - uno dei punti che qualificano la "Finanziaria om
bra" è proprio l'abolizione del segreti© bancario, ed 6 per 
questo che l'opposizione ha presentato un emendamento 
alla legge di accompagnamento fiscale col quale concede 
al governo una delega per provvedere su questa materia». 

Secondo il segretario confe
derale della Cgil Antonio 
Pizzinato, intervenuto ieri a 
Senigallia ad una riunione 
del comitato direttivo mar
chigiano della confedera-

_^m^^-—^—^.^^-m—_ zione, lo scioglimento della 
• " ^ • ^ ^ " ™ ^ ™ ^ " ^ ^ ™ ' ^ componente comunista al
l'interno della Cgil è «il naturale sbocco di un processo av
viato all' ultimo congresso, che ha avuto un passaggio im
portante nel consiglio generale del luglio scorso». «Sarà - ha 
aggiunto - il cuore del congresso che si avvia ora per con
cludersi nell'aprile del '91». Adesso si tratta però di «ridefini
re nuove regole di vita intema che diano piena sovranità agli 
iscritti nel governo dell'organizzazione, con l'introduzione 
in via obbligatoria del principio democratico del voto segre
to (a partire dal luogo di lavoro fino alla segreteria genera
le) e sulla base del criterio "ogni iscritto un voto"». , 

Cmc di Ravenna, Cmb di 
Carpi e Consorzio Etruria di 
Empoli, tre grandi aziende 
appartenenti alla Lega delle 
Cooperative, sono i nuovi 
proprietari della Secit, socie-

• ' • tà ecologica italiana, all'a-
^^^"^^mm^^mm^^mm vanguardia nel settore della 
depurazione delle acque, della potabilizzazione e ora dello 
smaltimento dei rifiuti. La Secit, 30 miliardi di fatturato nel 
"90 e 40 nelle previsioni '91, investe il 10% del suo giro d'affa
ri nella ricerca. 

Pizzinato: 
definire 
regole nuove 
per il sindacato 

Le Cooperative 
entrano 
nel settore 
della depurazione 

Crisi del Golfo: 
perKohl 
necessarie 
nuovetasse 

Dopo aver ripetuto più volte 
che il suo governo non 
avrebbe varato inasprimenti 
fiscali, nelle ultime settima
ne il cancelliere tedesco 
Helmut ICohl è apparso me
no categorico. La ragione di 
tale atteggiamento più pos

sibilista è spiegata, dallo stesso Kohl, con gli avvenimenti le
gati alla crisi del Golfo e con i problemi connessi all'Europa 
Centro-Orientale. Il Cancelliere tedesco sembra insomma 
voler recedere dalla sua decisa opposizione ad aumenti del
le tasse, pur ribadendo che i costi dell'unificazione tedesca 
non giustificano una simile iniziativa secondo Kohl infatti I 
problemi di bilancio della Germania non dipendono dalla 
fusione dei due ex stati tedeschi. 

Questa mattina 
a Roma 

rrotestano 
pescatori 

Oltre mille pescatori, prove
nienti da tutte le regioni ita
liane, manifesteranno que
sta mattina a Roma' per «i 
gravi e ingiustificati tagli al 
settore deMa pesca nella leg-

^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gè Finanziaria e per gli Ingiù-
^ ™ ™ * " " ~ " ^ ^ " " ^ " ^ ^ stificati aumenti fiscali». I pe
scatori si recheranno a piazza Montecitorio per protestare 
all'ingresso del Parlamento, per poi concludere la manife
stazione al cinema Capranica, dove esponenti della Lega 
Pesca terranno un comizio conclusivo. 

FRANCO BRIZZO 

accusa: « 

••BOLOGNA; «Quando si 
accetta , l'intermediazione, 
quando si favorisce qualcu
no, in questo spazio aperto si 
•riferiscono procedure oc
culte, gli appalti, sfuggono al 
controllo, si ere» un sistema 

piv che sottrae ogni forma di ve-
ifjf ' rificà alla collettività». ' •>• 

* ' ' Là denuncia, di'estrema 
gravità, viene dal segretario * 
generale degli edili Cgil, Ro
berto Tonini, che Ieri a-Bolo-. 

i ha aperto i lavori del • 
, , cWegTio nazionale, «appaluY 

•K : , « pubblica arnmjrustrazic»' ; 
bitv, ne», organizzato dai sindaca-•' 

£wr:.:-; ri Cgil edili e funzione pubbtl-
> « « ^ » (Fr>Cgil«FilleaCgil) nej-,. 
; & » f c dèi Saìei 11 Salone 
' intemazionale dell'edilizia. . 
r-<t v ' «È il funzionamento delle 
•"-•nostre istituzioni che è in gio- > 

! 'cV'in questo morhénto», ha • 
•R*'i detto ancora TonlnCche ha 

V«rr-'. 

t"bf.,r.: 
Iv *•<* " 

Mai'i-' 

ff«f,.'.;' 

indicato c o m e strumenti 
contro l'illegalità e l'interme
diazione mafiosa la nuova 
legge antimafia, la riforma 
delle autonomie locali, le 

. nuove, procedure, ammini
strative per la trasparenza de
gli, appalti, le direttive euro
pee sui lavori pubblici. 
• A sua volta Gianni Vinay, 

'segretàrio generale aggiunto . 
della rillea Cgil, rilevando la 

• validità di queste nuove nor
mative al (ine di una reale ef
ficacia, «iella spesa pubblica, 

1 finalizzata'ad Interventi orga
nici, coordinati è non disper-

' sivi h^'|pèro rilevato che «bì-
, sogna ora capire se, pur c o n 

la volontà' dimostrata nel le
giferare, questo paese, attra
verso una azione forte e deci
sa a livello politico, vuole ve
ramente fare il grande passo 
c h e separa lo sperpero dal

l'investimento». ,:.„;•.. . 
Ha concluso i lavori il se

gretario generale della Fun
zione pubblica Cgil naziona
le, Pino Schettino, proponen
do la costituzione di un grup
po di coordinamento tra 
Funzione pubblica e Fillea, 
per promuovere vertenze pi
lota rivolte a proporre un 
nuovo assetto, razionale e 
trasparente, degli uffici tecni
ci comunali. «Ma è nel con
tempo opportuno - ha detto 
Schettino - che la dirigenza 
amministrativa e le. professio
nalità tecniche operanti nella 
pubblica amministrazione, 
siano anche sottoposte a un 
controllo più severo, esten
dendo anche a loro la legge 
441, del 1982. l'obbligo c ioè 
a pubblicizzare la propria 
consistenza patrimoniale e la 
dichiarazione dei redditi dei 
congiunti». 

Stato paralizzato, la gestione del territorio in mano ai privati. Il Censis propone nuove regole 

Edilizia, tanti progetti poche realizzazioni 
Le grandi imprese industriali e finanziarie «investo
no» sulle città. Un business di migliaia di miliardi per 
realizzare grandi infrastrutture urbane indispensabi
li allo sviluppo. Ma anche rischi di stravolgimento 
del territorio. Uno studio del Censis fa emergere la 
necessita di nuove regole nei rapporti fra pubblico e 
privato e chiede alle imprese di costruzione un salto 
di qualità imprenditoriale. 

. ;, DALLA NOSTRA REDAZIONE 
WALTER OOriOI 

• i BOLOGNA. Molti progetti 
ma pochissime realizzazioni. 
L'Italia, fortemente deficitaria 
in tutto quanto fa moderno ed 
efficiènte, avrebbe bisogno di 
compiere un vero e proprio 
balzo nella dotazione di infra
strutture al servizio dell'econo
mia e della società. Quinta per 
prodotto intemo lordo è buo
na ultima fra i paesi industria
lizzati per dotazioni di infra
strutture. La consapevolezza 
che questo sia uno dei nodi 

fondamentali da affrontare ha 
portato la gran parte della cit-

. tà, non soltanto quelle mag
giori, a definire progetti che 
tentano di recuperare i ritardi 

• accumulati. Ma al grande fer-
' vore progettuale non ha fatto 
~ seguito una adeguata capacità 

realizzativa. 
' C'è un problema di finanzia-

' menti pubblici, che sono sem
pre stati insufficienti. «E anche 

. la nuova Finanziaria non pro
mette nulla di buono», rileva 

Alessandro Franchini, diretto
re di Censis Servizi, che ha cu
rato una ricerca sui grandi pro
getti e le trasformazioni delle 
città. Ma c'è anche una diffi
coltà delle imprese italiane di 
costruzioni a muoversi secon
do una logica imprenditoriale 
nuova. Oltretutto, è stato cal
colato che ogni anno viene uti
lizzato solo il 50% delle risorse 
stanziate per opere pubbliche. 
Lo studio del Censis è stato 
presentato ieri a Bologna, nel
l'ambito della inaugurazione 
della 26 edizione del Saie, il ' 
salone internazionale dell'in
dustrializzazione edilizia. 

In ogni caso, siamo di fronte 
a progetti che stanno cam
biando Il volto delle aree urba
ne, senza che peraltro emerga 
una «idea» chiara, «complessi
va», del tipo di città che i sog
getti pubblici intendono realiz
zare. Questo la si che oggi «il 
privato risulta il promotore più 
attivo nel processo di trasfor
mazione urbana». E infatti, in 

: questi anni sono scese in cam
po imprese industriali, finan
ziarie, banche. Il Censis stima 
che i grandi progetti urbani 
presentati sulla carta, compor
tino investimenti per oltre 25 
mila miliardi: se fossero realiz
zali nei prossimi dieci anni tra
scinerebbero con sé opere di 
pari importo di edilizia resi
denziale pubblica nelle metro
poli o di viabilità per l'intero 
Paese. Come dimostrano i casi 
esaminati nello studio (che fa 
riferimento anche alle grandi 
iniziative in atto nel resto d'Eu
ropa, dal tunnel sotto la Mani
ca alla grande area giochi Eu-
rodisneyland a Parigi) I privati 
giocano un ruolo di promozio
ne delle iniziative, anche se 
spesso in accordo con il pub
blico, siano essi enti locali o 
aziende. 

£ il caso della ristrutturazio
ne di aree Industriali dismesse, 
come il Lingotto della Fiat a 
Torino, oppure della ristruttu
razione dei porti di Genova e 

Trieste. Altrove sono solo i pri
vati che hanno la proprietà 
delle aree e progettano centri 
direzionali, commerciali e resi
denziali, (Brescia, Casalec-
chio di Reno a Bologna). Sono 
interventi che interessano aree 
di centinaia di migliaia, di mi
lioni di metri quadrati, con per
centuali che superano anche il 
2% della superficie urbanizzata 
della città, che richiedono ri
sorse enormi, per centinaia di 
miliardi. Proprio per questo, 
avverte il Censis, emerge la 
•necessità», che pero non è an
cora diventata una scella, di 
«mantenere al soggetto pubbli
c o le funzioni strategiche di 
pianificazione e controllo de
gli investimenti previsti dai pro
getti in ragione di una loro in
tegrazione nel territorio, e una 
delega ai privati delle funzioni 
organizzative e finanziarie». I 
pericoli di una mancata realiz
zazione dei progetti o di una 
loro «disordinata attuazione» 
sono stati paventati da Emesto 

Schiano, amministratore dele
gato dell'Italstat il quale ha 
chiesto al potere pubblico di 
assumere decisioni unitarie e 
di riaccentrare una decisiona-
lità» attualmente troppo fram
mentata e settoriale. Alla base 
di questi progetti non c'è come 
nel passato «una semplice 
operazione di rendita fondia
ria» anche se c'è il rischio, la
scia capire il Censis, che la ge
stione del territorio venga, nei 
fatti, affidata ai privati i quali 
perseguono obiettivi non sem
pre riconducibili all'interesse 
collettivo. Lo studio propone 
cosi l'adozione di un «Sistema 
di procedure ottimali» e un 
•quadro di certezze da parlo 
dell'amministrazione pubbli
ca, che garantisca che i proget
ti non rimangano solo sulla 
carta e. insieme, consenta di 
affermare un «disegno unitario 
dell'assetto del territorio cho 
solo il soggetto pubblico può e 
deve realizzare». 

l'Unità 
Giovedì 
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